


Da dove partiamo 



Esiste uno stretto rapporto tra le abitudini alimentari  
e il rischio di sviluppare malattie. 

Parecchi studi epidemiologici hanno evidenziato che….. 



Nutraceutica: nuova disciplina scientifica  

Studia prodotti di origine naturale:  
alimenti nutraceutici  

Aumentano le difese immunitarie 
dell’organismo.  

Componenti nutritivi  
+ 

Principi attivi naturali 

Provati e riconosciuti 
effetti  

benefici sulla salute  

Ideata dal dottor Stephen De Felice nel 1989  



Gli effetti moltiplicativi della Nutraceutica 



Valore al consumo in milioni di euro 

Uso di integratori alimentari e dietetici in Europa 

Uno studio comparativo della società 
londinese Euromonitor International 
parla di un trend in continua crescita: 
aumentano i consumatori, aumenta il 
business. 

31 dicembre 2013 



Nutraceutica: numeri importanti 

L’intero indotto in Italia generato nel 
2012 dal mercato degli integratori 

alimentari e degli alimenti 
funzionali è stato di  

1,7 miliardi di euro (Fonte 
AC/Nielsen per Feder Salus).  

Negli Stati Uniti i nutraceutici 
fatturano  

oltre 250 miliardi di dollari 
rispetto a circa 180 miliardi dei 

farmaci. 



Prodotti Nutraceutici: in continua crescita 
1 italiano su 3 fa regolarmente 

uso di integratori 

Che tipologie di integratori alimentari utilizzano gli Italiani?  

1. integratori di vitamine e di minerali (52.5%) 

2. integratori energetici sportivi, a base di vitamine, sali minerali(36%)  

3. Integratori di  aminoacidi e proteine (14.4%) 



L'industria farmaceutica vuole eliminare questa scomoda 
concorrenza e ottenere il definitivo controllo della nostra salute. 

Non c'è da meravigliarsi se….  

L’industria farmaceutica è interessata solo alla malattia, della 
quale ha fatto un vero e proprio business 



Viene sottolineato come vitamine e altri integratori alimentari 
potrebbero causare serie patologie  

come il cancro, problemi circolatori e altro…  

 Ma non viene mai detto che….. 

Bombardamento a scopo disinformativo 



I farmaci testati, autorizzati, prescritti e normalmente 
usati sono una delle principali cause di morte … 

Fonte: Journal of the American Medical Association  
dalle 90.000 alle 160.000 morti annue  



Resoconti sconvolgenti 
 L'Università di Harvard ha recentemente rilasciato un resoconto sulla prevenzione  

del cancro al colon. (Studio su circa 100.000 infermieri per quasi vent'anni) 

Risultato: la supplementazione di acido folico riduce il cancro al colon 
di un massiccio 75/80% (assunzione a lunga scadenza di multivitaminici 
con acido folico). 

 Il dipartimento della nutrizione del John Hopkin's Medical Center ha recentemente 
affermato che: integratori con la vitamina E riducono il rischio di alcuni 
tipi di tumore del 60/70%.  
 Aumentati livelli di vitamina E diminuiscono la quantità di grassi 

nelle arterie e i rischi di problemi cardiaci si riducono del 
80-90% 

 Larry Clark dell’Università dell’Arizona ha provato che, l’integrazione giornaliera 
di selenio riduce della metà la mortalità causata dal cancro, riducendo allo 
stesso tempo del 46%-63% l’incidenza del cancro a polmoni, 
prostata, colon e retto 



Abbiamo il diritto e il dovere di sapere!!! 

In un periodo in cui viene dimostrato che: 
  alti dosaggi di vitamina E riducono le complicazioni nei pazienti 

diabetici  
 trattamenti intensivi di vitamina C salvano i pazienti affetti dal 

cancro 
 la vitamina B3 può eliminare tutti i sintomi dell’artrite reumatoide 
 gli schizofrenici possono essere aiutati con integrazioni massicce 



Effetto delle campagne disinformative  
delle autorità sanitarie ufficiali 

Ci tolgono la possibilità di:  
• aumentare le nostre difese immunitarie contro le 

malattie,  
• di aumentare le nostre energie, l’efficienza mentale  

• di allungare la nostra vita  



Integra la tua 
alimentazione 

giornaliera  
con i giusti elementi 

nutritivi 



Mettere a disposizione  
di tutti  

il Triangolo della salute 

Un modello di salute globale 



• invecchiamento precoce  
• arteriosclerosi  
• ipertensione  
• asma bronchiale  
• colite ulcerosa  
• ulcera gastro-duodenale  
• eczema cutaneo  

L’aumento dei radicali liberi determinano malattie psico-
somatiche come:  

Sono anche causa di: 

Cosa accade oggi nel mondo industrializzato? 

Stanchezza cronica, vertigini, disturbi sessuali, dolori muscolari, 
continui raffreddori ed influenze..... tumori. 

Relatore
Note di presentazione
Radicali liberi si formano inoltre per effetto del fumo, delle radiazioni e della polluzione, e sono alla base dell'invecchiamento, dei tumori, dell'arteriosclerosi e dell'ipertensione.
I radicali liberi sono molecole presenti un po’ ovunque, nell’aria, nei materiali che ci circondano e nel nostro corpo. Respirando immettiamo ossigeno nell’organismo, ossigeno utilizzato quasi totalmente dalle cellule per produrre energia. Ma quel residuo rimanente dà vita ai radicali liberi che, se in quantità corrette sono importanti per il sistema immunitario perchè permettono l’eliminazione dei batteri, in quantità eccessive invece, finiscono per danneggiare le cellule.
Causano infatti l‘invecchiamento e le altre patologie correlate, producendo ossidazione. Avete presente una mela che marcisce, un taglio che si infetta e si infiamma? L’ossidazione consiste in questo.
Esistono alcuni comportamenti che possono innescare questo processo come l’abuso di alcol e del fumo che producono una grossa quantità di radicali liberi, ed i continui assalti di queste molecole possono nel tempo portare all’insorgenza di patologie tumorali, cardiovascolari, Alzheimer, Parkinson.
Anche avere amianto nei polmoni porta ad ossidazione e quindi ai tumori così come lo smog.
Ma cosa fare per difendersi da questi assalti? Approfittare degli antiossidanti che abbiamo a disposizione in natura e che sono contenuti in frutta, verdura, cereali integrali, semi e noci.
Ad esempio la vitamina C, potente antiossidante dal potere antitumorale soprattutto per la bocca, la laringe e l’esofago. La vitamina E che protegge dalle patologie cardiovascolari e previene la formazione del colesterolo cattivo e quindi delle placche nelle arterie.
Per essere sicuri di assumere tutti gli antiossidanti necessari bisogna variare l’alimentazione. Nella frutta e nella verdura sono contenute anche quercetina, luteolina, catechine, queste ultime le troviamo anche nel tè verde e nel tè nero il cui consumo è quindi caldamente raccomandato per mantenersi in salute.
Altri antiossidanti sono i flavonoidi che troviamo soprattutto in alimenti come la soia ed il cacao e alcuni oligoelementi come selenio, rame, manganese e zinco.
�



Epidemia di obesità nel mondo 

Ma, l'esperienza ci insegna che 

con il tempo anche noi italiani 

seguiamo i comportamenti 

americani. 

CONSUMO MEDIO ANNUO DI 
ZUCCHERO PRO-CAPITE 

ITALIA OGGI 25 KG 

Relatore
Note di presentazione
Non stupisce che vi sia una epidemia di obesità in nel mondo. Oggi, il 32 per cento degli americani è obeso e un ulteriore terzo è in sovrappeso. Dato che ha del clamoroso se confrontato con un sondaggio del 1890 sui maschi bianchi sulla cinquantina che rivelava un tasso di obesità di appena 3,4 per cento. Nel 1975, il tasso di obesità in America aveva raggiunto il 15 per cento, e da allora è raddoppiato. Il soprappeso e l’obesità aumentano il rischio di contrarre condizioni mortali come le malattie cardiache, le malattie renali e il diabete. Nel 1893, c'erano meno di tre casi di diabete per 100.000 persone negli Stati Uniti. Oggi, il diabete colpisce quasi 8.000 per 100.000 persone.[1]Non si deve certo essere medico o scienziato per notare l’aumento in cm del giro vita nelle persone. È sufficiente fare è passeggiata in un centro commerciale o una scuola, o forse guardarsi allo specchio. 




Epidemia di obesità nel mondo 
CONSUMO MEDIO ANNUO DI ZUCCHERO PRO-CAPITE 

1700 1,8 KG 
1800 8 KG 
1900 40 KG 
2009 80 KG 

fine del 1800  3,4% OBESI 
oggi 32% OBESI 
oggi 

 
33% di persone 
in sovrappeso 

2/3 degli americani attualmente sono  
a rischio di gravi patologie  

Relatore
Note di presentazione
Non stupisce che vi sia una epidemia di obesità in nel mondo. Oggi, il 32 per cento degli americani è obeso e un ulteriore terzo è in sovrappeso. Dato che ha del clamoroso se confrontato con un sondaggio del 1890 sui maschi bianchi sulla cinquantina che rivelava un tasso di obesità di appena 3,4 per cento. Nel 1975, il tasso di obesità in America aveva raggiunto il 15 per cento, e da allora è raddoppiato. Il soprappeso e l’obesità aumentano il rischio di contrarre condizioni mortali come le malattie cardiache, le malattie renali e il diabete. Nel 1893, c'erano meno di tre casi di diabete per 100.000 persone negli Stati Uniti. Oggi, il diabete colpisce quasi 8.000 per 100.000 persone.[1]Non si deve certo essere medico o scienziato per notare l’aumento in cm del giro vita nelle persone. È sufficiente fare è passeggiata in un centro commerciale o una scuola, o forse guardarsi allo specchio. 




Non stupiscono questi dati 



Alimento  Ingredienti 1951 2001 2012 

Spinaci Vitamina A 
Vitamina C 

Ferro 

8.000 mg 
150 mg 
13 mg 

700 mg 
35 mg 
2 mg 

400 mg 
25 mg 
1 mg 

Carota Vitamina A 
Vitamina C 

Ferro 

13.500 mg 
100 mg 

2 mg 

1.700 mg 
35 mg 
0,2 mg 

1.000 mg 
28 mg 
0,1 mg 

Pomodoro Vitamina A 
Vitamina C 

Ferro 

400 mg 
5 mg 

52 mg 

90 mg 
0,2 mg 
26 mg 

70 mg 
0,1 mg 
19 mg 

Arance Vitamina A 
Vitamina C 

Ferro 

2.000 mg 
29 mg 
2 mg 

14 mg 
16 mg 
0,1 mg 

10 mg 
12 mg 
0,1 mg 

Mele Vitamina A 
Vitamina C 

Ferro 

10 
5 
2 

0 
4 
0 

0 
2 
0 

mg di vitamina presente x 100 gr di verdura 

Gli alimenti di oggi hanno lo stesso valore di un tempo? 



KYÄNI SUNRISE 



NEW KYÄNI SUNRISE 3.0 



NEW KYÄNI SUNRISE 3.0 



maqui (Aristotela Chilensis) 

Withania sonifera  (Ashwaganda Ginseg indiano) 

NEW KYÄNI SUNRISE 3.0 

Relatore
Note di presentazione
Maqui:�Le antocianine sono pigmenti vegetali, contenuti nelle foglie, nei fiori e, soprattutto, nei frutti del maqui. Appartengono alla famiglia dei flavonoidi, che a sua volta rientra nel gruppo dei polifenoli. Sono idrosolubili, quindi si sciolgono in acqua. 
Le antocianine servono alle piante per proteggersi dall'irraggiamento solare. Esse agiscono, infatti, come antiossidanti e proteggono la pianta dalle radiazioni ultraviolette nocive. Tali radiazioni generano le cosiddette specie reattive dell'ossigeno (ROS), più note col nome di radicali liberi.
��



NEW KYÄNI SUNRISE 3.0 



• Sulforafano: broccoli, cavoli (famiglia delle  
Crucifere), antimicrobiche, antitumorali 

• Ellagitannini: melograno, more e lamponi, 
contrastano il processo aterosclerotico 

• Antocianini famiglia dei Flavonoidi: uva rossa, 
ribes, ciliegia, cavolo rosso, melanzana, sambuco, 
fragola, maqui. Vengono impiegate per le 
patologie del sistema venoso. Forti antiossidanti 

• Resveratrolo: buccia d’uva e mirtillo, Acai (30 
volte maggiore). Antiinfiammatorio, fluidificante, 
antitrombotica 

• Xantone polifenoli: mangostano. Antiossidante, 
antiinfiammatorio 

 

Nel Sunrise 5 grandi categorie di antiossidanti 
5 grandi categorie di molecole ad azione antiossidante 
naturali, benefiche per il nostro organismo.  

Relatore
Note di presentazione
Secondo una ricerca del Dipartimento di Scienze Farmacologiche e Biomolecolari dell’Università degli Studi di Milano e del Centro Ricerca e Innovazione della Fondazione Edmund Mach, di San Michele All’Adige (Trento), consumare regolarmente 150 grammi di more e lamponi avrebbe un notevole effetto protettivo nei confronti dell’infiammazione gastrica; sarebbero gli ellagitannini contenuti in quei frutti a offrire protezione dall’etanolo.
Si legge nella ricerca: “Questo studio riporta per la prima volta che gli ellagitannini (Et) contenuti in more e lamponi sono in grado di proteggere lo stomaco contro le lesioni gastriche causate dall’etanolo; è importante sottolineare che l’effetto è stato ottenuto con una dose di ellagitannini paragonabile al quantitativo contenuto in una porzione da 125 grammi di bacche, pari al peso dei cestini venduti nei negozi.�L’effetto anti ulcera della mora, misurato in forma di UI, è risultato più elevato di quello del lampone; l’estratto di mora conteneva infatti un quantitativo di Et più elevato (343 mg/100 g di frutto fresco) rispetto al lampone (155mg/100 g di frutto fresco), per cui la differenza nel quantitativo di Et potrebbe spiegare la differenza di risposta”.
Contengono Antocianine il: ribes, la ciliegia, il cavolo rosso, la melanzana, l'uva, la fragola, il sambuco e le bacche in generale. Gli antociani sono composti poliaromatici poliossidrilati in grado di reagire con gli ossidanti quali l'ossigeno molecolare e i radicali liberi riducendo così i danni che queste molecole possono provocare alle cellule ed ai tessuti. Grazie a questa loro attività antiossidante e antiradicalica, queste sostanze possono essere molto utili per i loro impieghi in medicina: proteggono contro i vari processi di invecchiamento o modificazioni cellulari provocati dall'ossigeno, tra cui processi infiammatori e modificazioni cancerogene. Rappresentano inoltre un valido aiuto in caso di fragilità capillare.
Gli Xantoni sono dei composti biologicamente attivi legati alla famiglia dei polifeoli (potenti antiossidanti). La sua particolare struttura chimica, due anelli di benzene collegati ad un gruppo carbonilico ed ossigeno, dona agli xantoni delle funzioni molto specifiche.
Negli anni 90, durante alcuni studi sugli Xantoni, è stato possibile identificare ed isolare le prime molecole del fitocomplesso. In particolare, su 200 xantoni presenti nei vari alimenti, ne sono stati trovati ben 43 presenti in un unico frutto. Gli Xantoni, infatti, sono presenti in diverse specie botaniche come l’Iperico e la Genziana, ma la loro elevata concentrazione nel frutto del Mangostano permette agli Xantoni di sfruttare al massimo il loro ruolo di potenti antiossidanti
Quindi, gli Xantoni sono dei polifenoli antiossidanti il cui principale effetto benefico è combattere i radicali liberi. Essendo poi così concentrati nel frutto del mangostano, soprattutto sulla scorza, sembrerebbe che questo frutto abbia davvero delle proprietà miracolose.
Polifenoli�RESVERATROLO: importante polifenolo presente nel vino rosso, nella buccia dell'uva ed in altri vegetali, comprese le arachidi; inibisce l'ossidazione delle LDL e l'aggregazione piastrinica, proteggendo l'organismo dalle malattie cardiovascolari (azione antitrombotica, antinfiammatoria, antiaterogena e vasorilassante). Possibile azione antitumorale, estrogeno-simile e antivirale. ��





Relatore
Note di presentazione
Calcolo colesterolo LDL�Alcuni laboratori si limitano a rilevare la concentrazione plasmatica di colesterolo totale, colesterolo HDL e trigliceridi, calcolando poi il colesteroloLDL attraverso la semplice formula di Friedwald:
Colesterolo LDL = colesterolo totale - (colesterolo HDL + (trigliceridemia/5))
Calcolo colesterolo LDL��VALORI DI RIFERIMENTO PER LA POPOLAZIONE SANA: 
�*A colesterolo totale: inferiore a 200 mg/dl 
*B colesterolo buono (HDL): maggiore di 40 mg/dl 
*C trigliceridemia: compresa tra 50 e 170 mg/dl
*D colesterolo cattivo (LDL): inferiore a 160 mg/dl ** 
*E indice di rischio (colesterolo totale/HDL): inferiore a 5 se uomo o a 4.5 se donna 
Calcola i tuoi valori di colesterolo LDL ideali
�Attualmente si dà maggiore rilevanza al dato E, poiché la proporzione tra colesterolo totale e colesterolo HDL è un miglior indice di rischio cardiovascolare rispetto alla semplice valutazione del colesterolo totale.�



Relatore
Note di presentazione
Contengono Antocianine il: ribes, la ciliegia, il cavolo rosso, la melanzana, l'uva, la fragola, il sambuco e le bacche in generale




Relatore
Note di presentazione
Il resveratrolo (3,5,4'-triidrossi-trans-stilbene) è un fenolo non flavonoide rinvenuto nella buccia dell'acino d'uva, a cui è attribuita [1] una probabile azione antitumorale [2], antiinfiammatoria e di fluidificazione del sangue, che può limitare l'insorgenza di placche trombotiche.





Vitis Vinifera, Vite rossa estratto secco 
La foglia possiede proprietà vitaminoP-simili e si utilizza nelle 
manifestazioni funzionali e cliniche a carico del sistema venoso e come 
coadiuvante alle terapie farmacologiche nella flebite.  

Kyäni Sunrise: benefici Vite Rossa 

L’impiego terapeutico: 
• Varici 
• Turbe della circolazione venosa in 

genere 
• Fragilità dei capillari 
• Rettocolite ulcerosa 
• Prostatismo 
• Emorroidi, processi infiammatori 

recidivanti/cronici 
 • Morbo di Crohn (malattia cronica che causa l’infiammazione del 
sistema digestivo. Ileo e Colon) 

Relatore
Note di presentazione
La foglia possiede quindi proprietà vitamino P-simili e si utilizza nelle manifestazioni funzionali e cliniche a carico del sistema venoso, in particolare insufficienza venosa degli arti inferiori, fragilità capillare, emorroidi e, come coadiuvante alle terapie farmacologiche, nella flebite.
Associata ad altre piante vasculotrope si utilizza nei disturbi della menopausa.
In passato, anche in virtù della sua azione astringente, veniva impiegata nel trattamento delle emorragie.




Camelia Sinensis Kuntze , Thé verde estratto secco.  
Le proprietà curative del thè verde (Catechine e saponine steroidiche-
droga adattogena) sono note in ambito scientifico:  

• ha potere anticancerogeno (cancro della pelle, dei polmoni, 
dell'esofago, dello stomaco, del fegato, dell'intestino tenue, del 
pancreas, del colon, della vescica e della mammella) 

•  è antiossidante  
• è un depurativo del sangue: diminuendo la colesterolemia e 

migliorando il rapporto fra colesterolo “utile” HDL e dannoso LDL  
• espleta la propria azione a livello cerebrale, migliorando la 

concentrazione e la veglia;  
• a livello cardiaco aumenta la frequenza e la forza contrattile del 

miocardio;  
• a livello muscolo-scheletrico migliora la reattività dello stimolo 

nervoso rivolto ai muscoli;  

Kyäni Sunrise: benefici Thè Verde 

Relatore
Note di presentazione
Polifenoli�CATECHINE: polifenoli del the a potente azione antiossidante
Le proprietà del Ginseng�Il Ginseng, Panax Ginseng, è una droga che si caratterizza per la ricca presenza di saponine, in particolare di saponine steroidiche e triterpeniche, che gli conferiscono la nota proprietà adattogeno - tonica. Tra tutte, il ginseng è infatti quella droga che veste in modo adeguato la definizione di "adattogena", ovvero che agisce in modo aspecifico.
Il ginseng espleta la propria azione a livello cerebrale, migliorando la concentrazione e la veglia; è infatti uno stimolante; a livello cardiaco aumenta la frequenza e la forza contrattile del miocardio; a livello muscolo-scheletrico migliora la reattività dello stimolo nervoso rivolto ai muscoli; agisce poi anche a livello immunologico stimolando la funzionalità del sistema immunitario. 
Il ginseng è una droga tipica della medicina cinese, ma particolarmente conosciuta anche nel mercato erboristico occidentale; è molto utilizzato come ricostituente, consigliato anche in periodi di calo energetico.
Significato di Droghe adattogene�Le droghe adattogene aumentano in modo aspecifico la resistenza, la capacità e le difese dell'organismo, stimolandolo a reagire positivamente a situazioni di stress; situazioni che possono essere variamente interpretabili, come eventi stressogeni di carattere fisico o emotivo, ma che, in ogni caso, incidono sulle capacità di reazione del nostro corpo, come intero e come parte (funzionalità di specifici organi). È vero che queste droghe agiscono in modo aspecifico, ma è altrettanto vero che l'echinacea, ad esempio, agisce su un determinato settore dell'organismo; ha infatti proprietà immunostimolanti ed è allora possibile inquadrarla in un settore di espressione prevalentemente erboristico.
In definitiva, quindi, le droghe adattogene potenziano in modo aspecifico le resistenze organiche; da segnalare, comunque, che nonostante l'uniformità d'azione, dal punto di vista fitochimico presentano caratterizzazioni estremamente diversificate.
��

http://www.my-personaltrainer.it/allenamento/frequenza-cardiaca/frequenza-cardiaca.htm
http://www.my-personaltrainer.it/fisiologia/muscolo-cardiaco.html
http://www.my-personaltrainer.it/fisiologia/muscoli.html


• Gastroprotettore: grazie ai mucopolisaccaridi che, aderendo allo stomaco, 
formano una pellicola protettrice che, protegge il tratto gastrico dagli acidi 

• Cicatrizzante e riepitelizzante:  grazie ai glucomannani 
• Antiossidante: per la presenza di manganese, rame e selenio che sono i 

costituenti degli enzimi superossido dismutasi e glutadione perossidasi 
• Azione lassativa: per la presenza di antrachinoni che, assieme ai glicosidi e 

all’acido aloetico hanno proprietà antibiotiche 
• Anti-infiammatoria: riduce arrossamenti, gonfiori e dolori associati a 

tensione muscolare, distorsioni, strappi, tendiniti, contusioni, ustioni e 
scottature 

• Di rinforzo delle difese immunitarie: grazie all’acemannano (uno zucchero 
complesso), favorisce la produzione di agenti immunitari come 
l’interferone e l’interleuchina. 

• Antipiretica e antidolorifica: elimina la sensazione di calore in presenza di 
piaghe e di infiammazioni grazie agli steroidi. Attenua il dolore e ha 
un’azione calmante sui nervi.  

Kyäni Sunrise: benefici Aloe Vera 

Relatore
Note di presentazione
Aloe vera - Indicazioni terapeutiche�I minerali (soprattutto manganese, rame, selenio) contenuti nel succo di Aloe sono dei costituenti degli enzimi superossido dismutasi e glutatione perossidasi, due importanti agenti antiossidanti ed antinvecchiamento cellulare. L'aminoacido non essenziale prolina, è  parte costituente del collagene. Le saponine favoriscono una migliore e più rapida esfoliazione cellulare.�Le vitamine (in particolare la vitamina C, E, B2, B6) e l'aminoacido non essenziale, cisteina, sono dei potenti antiossidanti capaci quindi di combattere i danni cellulari provocati dai radicali liberi ed in particolare dall'anione superossido.�In particolare la cisteina e le vitamine del gruppo B sono in grado di legarsi alle molecole tossiche derivanti da processi patologici per formare composti inerti



Euterpe Oleracea Mart (Acai) frutti estratto secco: le proprietà curative dell’Acai 
sono dovute all’estrema ricchezza in polifenoli (antocianine), vitamine, minerali, 
acidi grassi essenziali e fibre, che hanno :  

• Effetti sull'invecchiamento cellulare: la notevole concentrazione di 
antiossidanti (in particolare antocianine e resveratrolo, in quantità 30 volte 
superiore rispetto al vino rosso), contrastano i danni dovuti ai radicali liberi, 
responsabili dell'invecchiamento cellulare.  

• Effetto saziante: il fitocomplesso di Açaì aiuta a conferire il senso di sazietà, 
grazie all'elevato contenuto di fibre, nonché a diminuire la necessità di 
apporto calorico.  

• Effetti sull'intestino: l'elevato contenuto in fibre, oltre a conferire un senso 
di sazietà e un regime alimentare corretto, garantisce una regolarizzazione 
del transito intestinale. 

• Effetto antinfiammatorio: è stato recentemente dimostrato l’effetto 
inibitorio della frazione polifenolica nei confronti delle COX-1 e COX-2 (ciclo-
ossigenasi, Prostaglandina), enzimi responsabili dei processi infiammatori. 

 

Kyäni Sunrise: benefici Acai 

Relatore
Note di presentazione
solo in alcuni stati del Brasile, nel nord ed in particolare negli stati del Parà e del Amapà.
Il frutto matura fra luglio e dicembre, sono delle grosse bacche color porpora scuro, di forma sferica, del peso medio di un grammo, non hanno buccia, il nocciolo occupa quasi l’80% del frutto, la polpa ha una consistenza granulosa. Particolarmente ricche in acido oleico e acido linoleico, un acido grasso essenziale che l’organismo umano non sa sintetizzare e che deve essere costantemente introdotto con la dieta. È ricca in ferro (in 100 gr ne sono rintracciabili circa 1,5 mg), fosforo (circa 9mg per 100 gr), potassio (circa 12mg per 100 gr) sodio (circa 52 mg per 100 gr). �Contiene anche steroli vegetali, i betasitosteroli, che si legano alle molecole di colesterolo favorendone l’eliminazione, per questo il consumo di açai può avere un effetto ipocolesterolemizzante. 


http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=H4_L9En0DCmQpM&tbnid=8iai24QFTmqbkM:&ved=0CAYQjRw&url=http://www.amaissaude.com.br/saude-e-lazer/alimentos/pages/default.aspx&ei=YD4oU6a7DPHa0QXQyoDoAw&bvm=bv.62922401,d.bGE&psig=AFQjCNFv6-EwWxqMY8-d3ozNnXdw_hlA_Q&ust=1395232726824298


Le virtù del ginseng sono attribuibili a diversi componenti presenti nelle 
sue radici: vitamine, olio essenziale e polisaccaridi (Panaxani), saponine 
triterpeniche, chiamate ginsenosidi.  
Il Ginseng ha effetti: 

• Antiossidanti 
• Antipiretici 
• Ipocolesterolemizzanti  
• Radioprotettivi 
• Anticancerogeni  
• Antinfiammatori 
• Ipoglicemizzanti (i ginsenosidi sembrano favorire la sintesi 

pancreatica di insulina ed aumentare la produzione di 
trasportatori del glucosio nel fegato; i panaxani (polisaccaridi) 
sembrano invece diminuire la sintesi di glucosio a livello epatico 
ed aumentare il suo utilizzo nei vari tessuti corporei) 

Kyäni Sunrise: benefici Gingseng 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=fLDBnIFX6SLUWM&tbnid=812cNOyDXi3cxM:&ved=0CAYQjRw&url=http://www.finanziamiiltuofuturo.it/blog/i-consigli-di-verdemarro-come-curare-un-bonsai-ficus/&ei=NiAvU6n4FMmZtAaXmoGoDQ&bvm=bv.62922401,d.Yms&psig=AFQjCNFFh6EUe3k_zrFE9eficHE9sfgMiw&ust=1395683753811785


Niacina contribuisce: 
• al normale metabolismo 

energetico  
• al normale funzionamento del 

sistema nervoso  
• alla normale funzione 

psicologica  
• al mantenimento di membrane 

e mucose normali  
• al mantenimento di una pelle 

normale  
• alla riduzione della stanchezza e 

dell’affaticamento 

Kyäni Sunrise: benefici Niacina 



Vitamina B1 (tiamina); Vitamina B2 (riboflavina); Vitamina B5; Vitamina B6; 
Vitamina B7 (Inositolo);  Vitamina B8 (Biotina); Vitamina B9 (acido Folico); 
Vitamina B12,  contribuiscono: 

• al normale funzionamento del sistema nervoso 
• alla normale funzione psicologica  
• alla normale funzione cardiaca 
• al mantenimento di membrane mucose normali  
• al mantenimento di globuli rossi normali 
• al mantenimento di pelle e cute normale 
• al mantenimento di capelli normali, contro la caduta (Biotina)  
• al mantenimento di una normale capacità visiva  
• al normale metabolismo del ferro  
• alla protezione delle cellule dallo stress ossidativo  
• alla riduzione della stanchezza e dell’affaticamento   
• Può essere utilizzato nella sindrome dell’ovaio policistico o PCOS, che è un 

disordine ormonale che può causare sintomi come irregolarità mestruali, 
infertilità, acne e aumento di peso.(Inositolo B7)  

Kyäni Sunrise: benefici Vitamine Gruppo B 



Indagini cliniche hanno dimostrato che alle malattie 
degenerative del cervello e del sistema nervoso sono 
associati alti livelli di  rame nell’organismo. 
Lo Zinco, assunto come oligoelemento in dosi opportune 
funge da antagonista impedendo al Rame di fissarsi nel 
nostro corpo e di innescare queste gravi patologie 
degenerative. 

Kyäni Sunrise: benefici Zinco 



9 motivi per Kyäni Sunrise tutti i giorni 
Ecco i molteplici benefici che apportano i vari nutrienti,  

vitamine e minerali, di Kyäni Sunrise™ 

  Apparato circolatorio 
Mantiene in salute il cuore 

Articolazioni 
Aumenta la flessibilità delle articolazioni 

Cervello 
Sostiene le funzioni cognitive 

Mente  
Aiuta a conservare l’energia  

Attiva una gestione efficace dello stress 

Altri benefici 
 Incoraggia una sana digestione 
 Promuove una positiva salute mentale 
 Fornisce un sostegno cellulare 



KYÄNI SUNSET 



Da quali pesci si estrae il miglior Omega 3 





Ad oggi solo la Distillazione Molecolare Multipla 
garantisce i più alti livelli di purezza e concentrazione. 

Sunset viene prodotto 
impiegando la distillazione 
molecolare multipla per 
estrarre, concentrare e 
purificare gli Omega 3 
utilizzati per produrre 
l’integratore.  

http://zonaomega3.blogspot.it/2013/03/i-migliori-omega-3-ecco-cosa-sapere-per.html


• Le concentrazioni più elevate di  e  sono 
quelle che toccano e superano il  del contenuto 
della singola capsula. 

• Il rapporto ideale di EPA e 
DHA = 2:1, ovvero, in una 
capsula da 1 grammo di 
Omega 3, l’EPA deve essere 
circa 400 mg e il DHA 200 mg.  



Bimbi "insuperabili"? 
Più bravi a scuola  

con il pesce 
 I ricercatori della Oxford University hanno condotto 

uno studio su circa 500 bambini tra 7 e 9 anni che 
avevano problemi di concentrazione. 

Gli acidi grassi Omega 3 EPA e DHA sono nutrienti di cui sono ricchi i pesci più 
grassi come il salmone tonno, sgombro, aringhe e sardine, senza dimenticare 
il pesce azzurro.  
Sono legati direttamente al funzionamento cerebrale e quindi all'attività di 
neuroni e sinapsi. Favoriscono quindi l'attenzione e le abilità 
cognitive. 



 
Bambini al riparo dalle  

allergie grazie al  
consumo regolare  

di pesce 
 Introdurre il pesce nell'alimentazione dei bambini 

sin dalla primissima infanzia aiuta a proteggerli 
dalle allergie almeno fino a che compiranno 12 
anni.  

Studio del Karolinska Institutet di Stoccolma (Svezia) pubblicato sull'American Journal of Clinical 
Nutrition: hanno analizzato i dati relativi a più di 3 mila bambini svedesi raccolti dal loro primo anno di 
vita fino al dodicesimo. 

http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff
http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff
http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff
http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff
http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff
http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff
http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff
http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff
http://ajcn.nutrition.org/content/97/6/1324.abstract?sid=a9313efd-8dac-42fd-aa21-f2215fa3cbff


Questa nuova analisi dei risultati presenti nella letteratura 
scientifica smentisce quanto concluso da altre recenti 
pubblicazioni, che mettevano in dubbio l'efficacia 
cardioprotettiva di questi grassi, fornendo anche una possibile 
spiegazione all'esistenza di risultati contrastanti.  

 

Un'analisi pubblicata sul Journal of Lipid Reserach conferma i benefici per la salute del cuore 
associati all'assunzione di omega 3. Condotta dai ricercatori del Linus Pauling Institute 
dell'Oregon State University (Corvallis, Stati Uniti). 

http://www.jlr.org/content/53/12/2525.abstract
http://salute24.ilsole24ore.com/articles/14588-si-agli-omega-3-no-al-mercurio-e-il-paradosso-pesce


I benefici degli Omega 3 e 
del SUNSET  nel 

trattamento del diabete   

• Elevati livelli di trigliceridi e basse quantità del 
cosiddetto colesterolo “buono” (o HDL) sono, spesso, 
caratteristiche del paziente diabetico. 

• Dato che, come dimostrato da numerosi studi, EPA e DHA 
aiutano a ridurre i trigliceridi e ad aumentare il colesterolo 
HDL, chi soffre di diabete  può trarre beneficio dal consumo di 
alimenti o integratori che contengono questi Omega-3. 

Relatore
Note di presentazione
Gli acidi grassi omega-3 sono detti polinsaturi perché la loro catena comprende vari doppi legami.
I principali acidi grassi del gruppo omega-3 sono:
L'acido α-linolenico o ω3α (18:3; ALA)
L'acido eicosapentaenoico (20:5; EPA) acido timnodonico;
L'acido docosaesaenoico (22:6; DHA) acido cervonico.
I numeri tra parentesi stanno a indicare che questi tre acidi hanno rispettivamente a 3, 5 e 6 doppi legami nella loro catena composta da 18, 20 e 22 atomi di carbonio. Questi doppi legami sono in configurazione cis, ciò significa che i loro due atomi di idrogeno si trovano dalla stessa parte del piano formato dal doppio legame




Tumore all'endometrio: 
protezione «combinata» 

con assunzione di omega3 
e omega 6 

I ricercatori hanno studiato il rapporto tra il cancro 
all'endometrio e l'alimentazione giornaliera su un campione di 
556 casi di donne affette da questo tipo di tumore 533 donne 
sane, rilevando che alte quantità di acidi grassi buoni introdotte 
nell'organismo attraverso il cibo sono correlate a un basso 
rischio di tumore all'endometrio. 

Dati raccolti in uno studio della Public School 
della Yale University (Usa), pubblicato 
sull'European Journal of Nutrition. 

http://rd.springer.com/article/10.1007/s00394-012-0436-z


Gravidanza, mangiare 
salmone aumenta gli 

omega 3 nel latte 
materno 

• Gli omega 3 sono acidi grassi fondamentali per il corretto 
sviluppo del feto.  

• Questa nuova ricerca ha dimostrato che incrementare il 
consumo di salmone nella fase finale della gravidanza 
aumenta i livelli di omega 3 presenti nel latte materno nel 
primo mese dopo il parto.  

La scoperta, riportata dal Journal of Nutrition, è 
frutto di una collaborazione tra le Università di 

Reading e di Southampton (Regno Unito) 

http://salute24.ilsole24ore.com/tags/242-omega-3
http://jn.nutrition.org/content/142/8/1603.abstract
http://jn.nutrition.org/content/142/8/1603.abstract


Utilizzando Omega 3 da 
anziani 

si vive di più 

Sono stati valutati i valori ematici degli acidi grassi di 2.700 persone 
con 65 anni e più per un arco di tempo di 16 anni. 
• una maggior livello di acidi grassi omega 3 nel sangue in età 

avanzata “riduce il rischio di mortalità generale del 27%” e per 
quanto riguarda il rischio di mortalità per problemi cardiaci 
addirittura del 35%.  

• Un guadagno di 2,2 anni di vita in più rispetto a chi presentava livelli 
ematici di acidi grassi omega 3 inferiori.  

Lo sostiene un nuovo studio di Dariush Mozaffarian, 
docente di epidemiologia a Harvard. 



Vitamina E Potente Antiossidante  

I radicali liberi sono molecole altamente aggressive che possono 
causare gravi danni all’ organismo: cancro, trombosi, danni al 
DNA. 
 • Svolge un ruolo importante nella respirazione cellulare di tutti 

i muscoli, specie cardiaci e scheletrici. 
• È un’antitrombina efficace, prevenendo la formazione di 

trombi. 
• Migliora la messa a fuoco delle persone di mezza età. 
• Stimola la secrezione urinaria, aiutando i cardiopatici i cui 

tessuti contengono eccessivi liquidi (edema). 
• In qualità di diuretico è efficace per riequilibrare l’ipertensione 
• Coinvolta nel metabolismo del calcio, corregge il deposito 

Relatore
Note di presentazione
Maculopatia



Ricerche eseguite sugli esseri 
umani: 
• La vitamina E e la menopausa: 

eliminate le vampate di calore 
• La vitamina E e le vene varicose: 

segni di miglioramento in 30gg 
• La vitamina E ed i dolori 

mestruali: 76% di miglioramento 
• La vitamina E e l’occlusione 

coronarica: i sintomi di angina 
(soffocamento) sono 
completamente scomparsi in 4 
settimane 



La vitamina D migliora la salute generale del 
corpo: 
• Irrobustisce le ossa 
• Rafforza il sistema immunitario 
• Aiuta a prevenire il cancro e la sclerosi multipla 
• Cura l’osteoporosi 
• Cura i dolori muscolari 
• Cura l’ipertensione 
• Cura il diabete 
• Cura la psoriasi e la debolezza muscolare 
• Può proteggere la placenta, rafforzandone le difese immunitarie 

naturali 
• In gravidanza fa bene alla salute dentale dei bimbi 
 







9 ragioni per Kyäni Sunset™ 

 
1.Rinforza il sistema cardiovascolare 
2.Regolarizza il livello di colesterolo  

3.Riduce le Infiammazioni  
4.Rinforza le membrane cellulari  

5.Migliora l’umore e riduce lo stress 
6.Promuove una sana risposta immunitaria  

7.Rinforza le funzioni cognitive 
8.Promuove una positiva salute mentale  

9.Migliora la salute e la luminosità della pelle e 
dei capelli evitando la caduta e l’indebolimento  



Relatore
Note di presentazione
Vitamina A o Retinolo�Le forme biologicamente attive della vitamina A sono: 
retinolo
retinaldeide 
acido retinoico 
Il retinolo come tale si trova negli alimenti di origine animale, mentre in quelli di origine vegetale si trovano i carotenoidi suoi precursori.
I carotenoidi attualmente identificati sono circa 600, quelli con attività provitaminica sono: α-, β-, γ-carotene e β-criptoxantina.�A livello della mucosa intestinale la maggior parte dei caroteni è trasformata, per azione di una 15,15'-carotene-diossigenasi, in retinaldeide, che può essere poi ridotta a retinolo.�Teoricamente da ogni molecola di β-carotene se ne possono formare due di retinolo, in pratica non ne viene assorbita più di 1/3 e meno della metà è utilizzata, per cui da un μg di β-carotene  avremo 0,167 μg di retinolo (1/6).
Assorbimento della Vitamina A
Gli esteri del retinolo vengono idrolizzati dalle lipasi e carbossilestere-lipasi pancreatiche e dalle retinil-estere-idrolasi enteriche.�Non più del 75% del retinolo ingerito viene assorbito per diffusione facilitata (a concentrazioni fisiologiche) e per diffusione passiva (a concentrazioni elevate).�L'assorbimento della vitamina A è influenzato sia dalla quantità che dalla qualità dei lipidi della dieta. Oltre che dalla presenza di acidi biliari.�Negli enterociti il retinolo viene esterificato ed entra a far parte dei chilomicroni, che attraverso il circolo linfatico raggiungono la circolazione sanguigna e vanno al fegato, che contiene dal 50% all'80% del retinolo dell'organismo.�Il retinolo epatico può essere riversato nel circolo ematico, dove viene trasportato come retinolo-BP associato alla transtiretina (prealbumina) ai tessuti; la concentrazione ematica di retinolo è pari a 40÷80 μg/100ml.
�Vitamina D�La vitamina D è necessaria per la formazione delle ossa:
deposizione di calcio e fosfato nelle regioni cartilaginee;
assorbimento di calcio (e con esso del fosfato) nel tratto digestivo;
mobilitazione del calcio dalle ossa;
riassorbimento renale.

Struttura Chimica Vitamina D�Con il termine vitamina D si intendono tutti i composti che presentano l'attività biologica del calciferolo e sono caratterizzati dall'essere dei derivati del ciclopentanoperidrofenantrene.�Il calciferolo (vitamina D3) è la forma naturalmente presente nei Mammiferi, mentre l'ergocalciferolo (vitamina D2) si forma in seguito all'esposizione alla luce ultravioletta dell'ergosterolo (forma provitaminica di origine vegetale).
Il calciferolo è 50-100 volte più attivo dell'ergocalciferolo (D3 è più attivo di D2).�Sia l'ergocalciferolo che il calciferolo sono forme inattive della vitamina D è pertanto necessaria un'attivazione che avviene nel fegato e nei reni.
L'uomo è in grado di sintetizzare il colecalciferolo a partire da un precursore, con funzione di provitamina: il deidrocolesterolo (derivato dal colesterolo per riduzione). Questa provitamina si trova nella pelle, in modo da assorbire l'energia radiante solare che provoca l'isomerizzazione a colecalciferolo (vedi sintesi cutanea di vitamina D). Un'adeguata esposizione al sole riduce quindi il fabbisogno di vitamina D.
Assorbimento
Il calciferolo viene assorbito a livello intestinale con le stesse modalità del lipidi: entra quindi a far parte delle micelle (che si formano per combinazione dei sali biliari con i prodotti derivanti dall'idrolisi dei lipidi), è assorbito per diffusione passiva negli enterociti e successivamente incorporato nei chilomicroni e trasportato in circolo attraverso i vasi linfatici mesenterici.�A differenza delle altre vitamine liposolubili il calciferolo non viene immagazzinato nel fegato. La quantità di calciferolo proveniente dagli alimenti è tuttavia molto bassa e la maggior parte di vitamina D viene sintetizzata a livello cutaneo per azione della luce ultravioletta.
Funzioni della vitamina D 
La vitamina D è essenziale per il mantenimento dell'omeostasi del calcio e del fosfato. La forma metabolicamente attiva è l'1,25-(OH)2-colecalciferolo che agisce favorendo:
l'assorbimento del calcio a livello intestinale;
il riassorbimento del calcio e del fosforo nel tubulo contorto prossimale;
la deposizione del calcio a livello del tessuto osseo.
Il calciferolo agisce con un meccanismo d'azione ormonosimile in quanto:
è sintetizzato autonomamente dall'organismo umano;
agisce su un organo bersaglio;
ha una struttura che ricorda gli ormoni steroidei.
��



Ossido Nitrico: la sua produzione si riduce con l’età 





Ossido di Azoto 
impropriamente detto Ossido Nitrico 

Oggi più di 110.000 articoli 
scientifici pubblicati su 
alcuni aspetti dell’ Ossido 
di Azoto e il suo ruolo 
benefico nella cura del 
paziente. Ma soprattutto 
apporta una migliore 
salute a milioni di persone 
in tutto il mondo.  



Ossido di Azoto 
I dati sperimentali e quelli clinici analizzati, dimostrano 
univocamente che attraverso un aumento della sintesi endogena 
dell’NO si possono migliorare alcune condizioni fisio-patologiche: 



Considerato per decenni un gas altamente inquinante – 
responsabile tra l’altro del cosiddetto “buco dell’ozono” – solo in 
epoca molto recente l’Ossido Nitrico è stato individuato come 
uno dei più potenti mediatori biochimici che gli organismi viventi 
producono al loro interno al fine di controllare molte delle loro 
funzioni. 

Ossido di Azoto 



Ossido di Azoto 

• Può contribuire a ristabilire 
o aumentare il vigore 
sessuale in uomini e donne 

• Migliora il recupero dopo 
intensi sforzi fisici 



• A livello cerebrale: migliora 
il controllo 
dell’apprendimento e della 
memoria 

Ossido di Azoto 

• Respiratorio: modulazione 
del tono della muscolatura 
liscia bronchiale  



• Gastrointestinale: 
modulazione delle secrezioni 
e della motilità 

Ossido di Azoto 

• Renale: autoregolazione del 
flusso ematico 



• Importante funzione di difesa 
nei confronti delle infezioni 
batteriche e, probabilmente, 
nel controllo della crescita dei 
tumori. 

Ossido di Azoto 



Varie forme cliniche della 
cardiopatia ischemica: 
 quale l’angina pectoris 
  claudicatio intermittens 
 ipertensione arteriosa 
  all’insufficienza 

cardiaca congestizia 
  dalla preeclampsia alla 

disfunzione erettile . 
 

Ossido di Azoto 



• nella terapia dell’AIDS  
• del diabete  
• della sindrome X  
• di alcune malattie gastrointestinali 
•  dell’infertilità maschile e femminile  
• della cistite interstiziale   
• della demenza senile 

Ossido di Azoto 



È un estratto della 
pianta del Noni che 
contiene una ampia 
varietà di vitamine, 

minerali, 
amminoacidi, 
micronutrienti  
che forniscono 

energia al corpo in 
modo rapido e 

diretto.  In particolare:  

Relatore
Note di presentazione
Vitamina A o Retinolo�Le forme biologicamente attive della vitamina A sono: 
retinolo
retinaldeide 
acido retinoico 
Il retinolo come tale si trova negli alimenti di origine animale, mentre in quelli di origine vegetale si trovano i carotenoidi suoi precursori.
I carotenoidi attualmente identificati sono circa 600, quelli con attività provitaminica sono: α-, β-, γ-carotene e β-criptoxantina.�A livello della mucosa intestinale la maggior parte dei caroteni è trasformata, per azione di una 15,15'-carotene-diossigenasi, in retinaldeide, che può essere poi ridotta a retinolo.�Teoricamente da ogni molecola di β-carotene se ne possono formare due di retinolo, in pratica non ne viene assorbita più di 1/3 e meno della metà è utilizzata, per cui da un μg di β-carotene  avremo 0,167 μg di retinolo (1/6).
Assorbimento della Vitamina A
Gli esteri del retinolo vengono idrolizzati dalle lipasi e carbossilestere-lipasi pancreatiche e dalle retinil-estere-idrolasi enteriche.�Non più del 75% del retinolo ingerito viene assorbito per diffusione facilitata (a concentrazioni fisiologiche) e per diffusione passiva (a concentrazioni elevate).�L'assorbimento della vitamina A è influenzato sia dalla quantità che dalla qualità dei lipidi della dieta. Oltre che dalla presenza di acidi biliari.�Negli enterociti il retinolo viene esterificato ed entra a far parte dei chilomicroni, che attraverso il circolo linfatico raggiungono la circolazione sanguigna e vanno al fegato, che contiene dal 50% all'80% del retinolo dell'organismo.�Il retinolo epatico può essere riversato nel circolo ematico, dove viene trasportato come retinolo-BP associato alla transtiretina (prealbumina) ai tessuti; la concentrazione ematica di retinolo è pari a 40÷80 μg/100ml.
�Vitamina D�La vitamina D è necessaria per la formazione delle ossa:
deposizione di calcio e fosfato nelle regioni cartilaginee;
assorbimento di calcio (e con esso del fosfato) nel tratto digestivo;
mobilitazione del calcio dalle ossa;
riassorbimento renale.

Struttura Chimica Vitamina D�Con il termine vitamina D si intendono tutti i composti che presentano l'attività biologica del calciferolo e sono caratterizzati dall'essere dei derivati del ciclopentanoperidrofenantrene.�Il calciferolo (vitamina D3) è la forma naturalmente presente nei Mammiferi, mentre l'ergocalciferolo (vitamina D2) si forma in seguito all'esposizione alla luce ultravioletta dell'ergosterolo (forma provitaminica di origine vegetale).
Il calciferolo è 50-100 volte più attivo dell'ergocalciferolo (D3 è più attivo di D2).�Sia l'ergocalciferolo che il calciferolo sono forme inattive della vitamina D è pertanto necessaria un'attivazione che avviene nel fegato e nei reni.
L'uomo è in grado di sintetizzare il colecalciferolo a partire da un precursore, con funzione di provitamina: il deidrocolesterolo (derivato dal colesterolo per riduzione). Questa provitamina si trova nella pelle, in modo da assorbire l'energia radiante solare che provoca l'isomerizzazione a colecalciferolo (vedi sintesi cutanea di vitamina D). Un'adeguata esposizione al sole riduce quindi il fabbisogno di vitamina D.
Assorbimento
Il calciferolo viene assorbito a livello intestinale con le stesse modalità del lipidi: entra quindi a far parte delle micelle (che si formano per combinazione dei sali biliari con i prodotti derivanti dall'idrolisi dei lipidi), è assorbito per diffusione passiva negli enterociti e successivamente incorporato nei chilomicroni e trasportato in circolo attraverso i vasi linfatici mesenterici.�A differenza delle altre vitamine liposolubili il calciferolo non viene immagazzinato nel fegato. La quantità di calciferolo proveniente dagli alimenti è tuttavia molto bassa e la maggior parte di vitamina D viene sintetizzata a livello cutaneo per azione della luce ultravioletta.
Funzioni della vitamina D 
La vitamina D è essenziale per il mantenimento dell'omeostasi del calcio e del fosfato. La forma metabolicamente attiva è l'1,25-(OH)2-colecalciferolo che agisce favorendo:
l'assorbimento del calcio a livello intestinale;
il riassorbimento del calcio e del fosforo nel tubulo contorto prossimale;
la deposizione del calcio a livello del tessuto osseo.
Il calciferolo agisce con un meccanismo d'azione ormonosimile in quanto:
è sintetizzato autonomamente dall'organismo umano;
agisce su un organo bersaglio;
ha una struttura che ricorda gli ormoni steroidei.
��



• Preoccupazioni  
• Emozioni negative  
• Esperienze stressanti  
• Età avanzata  

L’aumento di Xeronina migliora significativamente le 
performance atletiche, incrementa la capacità di 
concentrazione, la lucidità di pensiero.  

INIBISCONO O RIDUCONO LA 
PRODUZIONE DI XERONINA  



EFFETTI POSITIVI  
ESTRATTO DEL NONI 











Altri benefici  
• Promuove l’assorbimento delle sostanze nutrienti da parte del corpo 

Apparato 
circolatorio  

• Mantiene in salute il 
cuore 

• Aiuta la corretta 
circolazione del 

sangue 
• Incoraggia il flusso 

sanguigno 

Mente  
• Sostiene le facoltà 

cognitive. 
• Promuove 

l’aumento di energia. 

Reazione alle malattie 
• Supporta il sistema immunitario 
• Aiuta a ridurre le infiammazioni Apparato 

riproduttore  

• Migliora la salute 
sessuale. 





Utilizzo del prodotto 



Per avere maggiori informazioni 



La scelta ora è solo tua 



La scelta ora è solo tua 



La scelta ora è solo tua 
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